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NOTIZIARIO n° 4 del 6 ottobre 2000 

 

NOTIZIE dal COORDINAMENTO  

04.01. MiPAF, Ufficio Biodiversità. Proseguono i contatti telefonici e personali (Roma, 21 settembre) 
con referenti politici e tecnici del Mi.P.A.F., quali il dr Ferdinando Di Maio, responsabile 
dell'Ufficio Biodiversità, e la dsa Adriana Giuliobello, della Segreteria tecnica del Ministro, per 
arrivare a costruire un contatto strutturale tra Ministero e Coordinamento in merito alle 
preoccupazioni e ai problemi esposti nel documento comune preparato a Magliano A. il 26 
luglio 2000 [doc.: documento comune]. 

04.02. Legge di recepimento direttiva UE 98/95. Antonio Onorati, di Crocevia, vorrebbe 
perseguire la seguente strategia:  
Nell'articolo dedicato alle "varietà da conservazione", chiedere l'inserimento di un punto nel quale si affermino: 
- il diritto di produttori agricoli e orticoltori amatoriali alla loro riproduzione e libera cessione o scambio, 

purché in "modica quantità"; 
- l'istituzione dei cataloghi (regionali e nazionale) di tali varietà; 
rinviando a un decreto ministeriale la definizione dei limiti della "modica quantità" e le modalità di iscrizione ai 
cataloghi.  
Il decreto ministeriale, in attesa della legge di recepimento, potrebbe essere presentato in tempi 
brevi e dovrebbe contenere tutti i punti [campo di applicazione, limiti, modalità, titolarità di 
diritti e benefici …] che concordiamo necessari e qualificanti. A questo proposito invito tutti a 
inviare rapidamente delle proposte per la bozza di decreto ministeriale [semi.rurali@libero.it]: se 
ci sarà un ampia convergenza di proposte e posizioni, Onorati elaborerà la bozza di decreto a 
nome del Coordinamento e non solo come rappresentante di Crocevia. 

04.03. Scuola di Agricoltura di Sant'Ilario. L'istituto professionale di Stato per l'agricoltura e 
l'ambiente "B. Marsano" organizza per l'anno scolastico 2000-20001 il corso biennale di Esperto 
di agricoltura biologica e conservazione della biodiversità in azienda (coord. Marco Criniti, Marcello 
Maimone), rivolto alle classi IV e V, al quale sono stati invitati, in qualità di docenti, alcuni 
esperti del Coordinamento: Massimo Angelini (cultura della biodiversità e patrimonio varietale), 
Isabella Dalla Ragione (arboricoltura locale e frutta antica), Angelo Lippi (tecniche di propagazione degli 
ortaggi), Oriana Porfiri (nozioni di genetica delle popolazioni vegetali), Elena Traversa (il mercato del 
biologico e delle varietà locali). Angelini e Porfiri ripeteranno la loro lezione anche per il corso 
Esperto del verde e dei parchi naturali (coord. Angela Comenale, Tina Lantero). Dalla Ragione terrà 
un seminario di aggiornamento, per i docenti e i tecnici dello stesso Istituto, sulla conservazione 
rurale del patrimonio varietale. 

04.04. Seedsavers. Sono uscite le prime due newsletter dei Seedsavers di Civiltà Contadina (n° 1 del 22 
settembre 2000; n° 2 del 3 ottobre 2000), curate da Alberto Olivucci, contenenti editoriali, 
lettere, comunicazioni e i seguenti articoli: n° 1, Una lunga attesa ma ora è il turno dell’Italia: nasce la 



rete dei Seed savers di Civiltà Contadina; n° 2: Seed savers per salvare i semi di tutto il mondo; Banche semi, 
obitori di semi. Per informazioni e per ricevere la newsletter, scrivere a: seedsaver@libero.it. 

04.05. Semi di casa. Nuova riunione del gruppo Semi di casa (Alta Valle Scrivia, GE) nella quale si è 
discussa un'azione di recupero delle mele locali e sono stati presentati alcuni fagioli locali. Per 
contatti, Sergio Rossi: sergirossi@tiscalinet.it.  

04.06. Tutti coloro che aderiscono o sono comunque collegati al Coordinamento sono invitati a condividere notizie, 
iniziative e segnalazioni di popolazioni e varietà locali [vedi sotto: Patrimonio varietale] per arricchire questo 
notiziario e contribuire a rinforzare la comunicazione di rete. Scrivere a: semi.rurali@libero.it 

 

ADESIONI 

04.07. Nuove adesioni al Coordinamento: 
a. organismi: Cooperativa Co.f.erbe (Terzo di Tolmezzo, UD, 22 settembre, ref.: Nereo Peresson); 

Istituto Sperimentale Agronomico (Bari, 27 settembre, ref.: Donato De Giorgio);  
b. esperti: Graziella Picchi (Sociologa rurale, Urbino, 28 settembre); Giuseppe Barbera (resp. 

del Museo vivente del mandorlo, Agrigento, e docente presso l'Istituto Coltivazioni Arboree, 
Palermo, 2 ottobre); Paolo Belletti (docente presso il Dipartimento Genetica Agraria, Torino, 4 
ottobre) 

 

APPUNTAMENTI 

04.08. Da ricordare: Ronzone in Val di Non (TN), 14-15 ottobre, mostra pomologica [notizia: 01.06]; 
Arta Terme (UD), 21-22 ottobre, I rassegna dei prodotti Tipici di Tradizione e del Germoplasma 
Autoctono. Per informazioni: Nereo Peresson - 0339.6641867- email: annafly@freemail.it [fonte: 
Nereo Peresson] 

 

PATRIMONIO VARIETALE 

Elenco sintetico e progressivo di popolazioni e varietà conservate presso le comunità rurali, segnalate al 
Coordinamento in attesa del Catalogo [da sempre significa: da un tempo che precede l'orizzonte della memoria locale]. 

 013. Tosella o Riccella, frumento tenero chiaro, senza resta, di farina eccellente, coltivato da sempre 
sulla Montagna genovese; nel 1602 il medico B. Paschetti [Del conservare la sanità e del vivere de' Genovesi, 
Genova 1602, p. 348; cit. in M. Quaini, Per la storia del paesaggio agrario in Liguria, Savona 1973, p. 178] osserva che in 
Liguria il grano «vien quasi tutto di fuori, fatta eccezione per la Tosella, grano bellissimo, albissimo, 
nettissimo … [del quale fanno rilevante produzione] il Contato di Nove, le montagne di Savignone, 
di Mongiardino, di Carega e altri luoghi circonvicini»; conservato dalla fam. Rossi [loc. Monte di Iscioli, 
Ne, GE], custodito da Mario Bismani [loc. Acquasanta, Mele, GE], referente Massimo Angelini 
[m_angelini@libero.it]. 

 014. Mola [uva molle], uva bianca da tavola; acino tondo, grosso, giallo-verde; buona appassita dopo i 
Santi [1 novembre], coltivata da sempre nel Roero [CN], conservata da Pietro Parussa [classe 1927, loc. San 
Giacomo, Montaldo Roero, CN], che l'ha ricevuta dal padre [classe 1896], referente Elena Traversa 
[cornale@cornale.it]. 

 015. Gran rossetto, frumento biondo scuro, con la resta, coltivato da sempre sulla Montagna 
genovese; conservato dalla fam. Rossi [loc. Monte di Iscioli, Ne, GE], custodito da Mario Bismani [loc. 
Acquasanta, Mele, GE], referente M. A. [m_angelini@libero.it]. 

 016. Pendinn-a gròssa, pomodoro a frutto allungato e piriforme, buccia rossa brillante; più grande 
dei comuni pomodori "da pelati"; polpa densa, succosa e particolarmente dolce; eccellente per la 
conserva cruda; coltivata da almeno 40 anni in val Graveglia [GE]; conservata e custodita da Franca 
Damico [loc. Zerli, Ne, GE], referente M. A. [m_angelini@libero.it]. 



 017. Rava giana [rapa gialla], rapa grande, di buccia e polpa gialla, coltivata da sempre nella media-alta 
Val d'Aveto [GE], resistente alle malattie e al freddo; conservata e custodita da Sincero Canevari [loc. 
Orèzzoli, Ottone, PC], referente M. A. [m_angelini@libero.it]. 

 018. Faxieu dâ Tuìa [soprannome di donna], fagiolo rampicante da erba e da granella, con la 
granella liscia, di forma irregolare (quasi quadrangolare)  e di colore carnacino scuro fiammato di 
marrone, coltivato da oltre 50 anni in val Pentemina [GE], conservato dal settantenne figlio della 
Tuìa, custodito da Andrea Savio [loc. Carsegli, Montoggio, GE], referente M. A. [m_angelini@libero.it]. 
 

 

SAPERI 

 001. Semina: giorni proibiti. Riferisce Salvatore Foppiano [classe 1950, loc. Corsiglia, Neirone, GE], per 
averlo sentito dalla suocera [classe 1915, loc. Fascia di Carlo, Torriglia, GE], che per seminare e fare 
conserve bisogna evitare il giorno della settimana corrispondente a quello nel quale cade san Lorenzo 
[10 agosto]; pure nei giorni corrispondenti a quelli di santa Apollonia [9 febbraio] e della Madonna della 
Neve [5 agosto] sarebbe meglio fare altri lavori, anche se non sono nefasti come quello di san Lorenzo. 
Quindi, per il 2000 il giorno proibito è il giovedì e, se possibile, è meglio evitare anche il mercoledì e il 
sabato. [fonte raccolta da: Massimo Angelini, m_angelini@libero.it] 

 002. Conservare le castagne. Racconta Oliviero Canevari [classe 1921, loc. Orèzzoli, Ottone, PC] che un 
tempo per conservare le castagne scavavano delle fosse a pianta quadrata, profonde 60/80 cm. dette 
maxere, dove le gettavano complete con il riccio; quindi chiudevano la fossa con una lastra di pietra 
(ciappa) e coprivano con terra. Le castagne misse a maxerâ venivano tirate fuori a marzo ed erano 
perfette. [fonte raccolta da: M.A., m_angelini@libero.it] 
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